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“In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,  

perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro nel crogiuolo  

e li ha graditi come l'offerta di un olocausto”. Sap. 3, 5-6 

 

Carissime Sorelle, 

dopo aver sofferto un dolore straziante per tutta la Quaresima, Sr. Maria Claudina è entrata nella 

vita nuova durante l'Ottava di Pasqua, il 24 aprile alle ore 13:25, presso la Comunità St. Ann di 

Talegaon, per stare con il Signore Risorto, lo Sposo divino che ha amato lungo tutta la vita. 

Il 27 gennaio 1929, a Cansa, Thivim, nello stato di Goa, Anselmo Pereira e Rosaria D'Cruz ebbero 

il dono di questa figlia, che fu battezzata con il nome di Josephina Olivia. Quando ella era ancora 

in tenera età, la mamma volò verso la dimora celeste lasciando la piccola Olivia (Sr. Claudina) e i 

suoi fratelli alla cura della matrigna. Accadde che Olivia venne in contatto con Suor Merici, 

Superiora di Thivim, che l'ammise nel collegio. Ispirata dall’esempio di dedizione di Sr. Merici e 

delle altre Sorelle, fu attratta dalla vita religiosa e rispose alla chiamata di Cristo con coraggio. 

Entrò in Postulato il 20 giugno 1949; emise  i Primi Voti il 1° gennaio 1952 e pronunciò il suo ‘sì’ 

definitivo al Signore il 1° gennaio 1958. La sua presenza ha allietato molte Comunità: Bansilalpet, 

Fatimanagar, Angelore, Eluru, Jamnagar, Raichur, Talegaon, Mithapur, Rampur, Naigaon e 

Bharuch. 

I suoi 63 anni vissuti in compagnia dell’amato Sposo furono pieni di zelo per il Suo Regno. Aveva 

un cuore magnanimo che accoglieva tutti con amore tenero, cura fraterna e sollecitudine sincera. 

Si può dire che la sua creatività sbocciava nei piatti deliziosi che faceva trovare a tavola, giorno 

dopo giorno, per nutrire le Sorelle e rafforzarle in vista della missione. Chi di noi ha vissuto con lei 

ricorderà sempre il suo lavoro intenso e il suo spirito di sacrificio. Aveva il pollice verde e una 

pazienza infinita nell’insegnare alle novizie l'arte del giardinaggio. Cercava le occasioni per fare 

del bene agli altri. Spesso sentivamo dire: “Non dimenticherò mai quello che avete fatto per me”. 

Aveva davvero un cuore grato! Anche se negli ultimi anni aveva perso la memoria e non 

riconosceva le persone, Suor Claudina sapeva chi era la Superiora e obbediva a lei con prontezza. 

Ha vissuto il voto di povertà con gioia e faceva in modo che nulla fosse sprecato.  

Nonostante la perdita della memoria, è stato sorprendente notare che era sempre puntuale a tutti gli 

atti spirituali della Comunità, a partire dalle Lodi mattutine. Desiderava ricevere il Sacramento 

della Penitenza e sempre voleva partecipare alla Santa Eucaristia. Amava stare in compagnia delle 

Sorelle. Sapeva rallegrare la Comunità con le sue battute argute e il suo buon umore. Sapeva fare 

bene le imitazioni e aveva il dono di far ridere gli altri a più non posso. 

Fin dalla nascita ha sopportato tutti i suoi dolori e acciacchi serenamente, senza alcuna lamentela, 

dicendo: “Tutto ciò che viene, dobbiamo prenderlo e offrirlo al Signore”. Particolarmente degni di 



nota sono il suo amore e la sua sollecitudine per i sacerdoti. Nessuna malattia o dolore potevano 

rubarle il sorriso radioso e innocente che ha attirato molte persone a lei. È stata benedetta con il 

dono della fortezza. Ha sofferto tutto ciò che le è accaduto con umiltà e grande pazienza, dicendo a 

se stessa più volte: “Lui sa tutto”. Poiché lei stessa aveva sperimentato tanta sofferenza, era in 

grado di capire e consolare gli altri nel loro dolore. Per molti anni ha sofferto di una tosse cronica a 

causa della quale trascorreva molte notti insonni, ma ugualmente si alzava la mattina presto per 

fare il suo lavoro quotidiano con molto impegno e amorevole dedizione. 

Nel 2009 le fu diagnosticato un carcinoma alla mammella destra. A motivo dell’età e per le 

precarie condizioni dei suoi polmoni, non poteva essere operata. Quindi fu sottoposta a cure 

palliative. Il carcinoma avanzò progressivamente e fu visibile all’esterno nel 2013. Così le sue 

condizioni peggiorarono gradualmente e lei si abbandonò alla volontà di Dio giorno dopo giorno. 

La Messa funebre è stata presieduta da Padre Pradeep Pinto e concelebrata da Padre Joy Francis 

(Parroco) e da Padre Denzil Veigas. Nella sua omelia ricca di ispirazione e di riflessioni 

stimolanti, Padre Denzil ha detto: “Oggi Suor Claudina può dire insieme a San Paolo: Ho 

combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ogni giorno Suor 

Claudina vedeva Gesù nelle specie del pane; ma ora lei può vederLo faccia a faccia. Anche se ha 

sofferto tanto, non si lamentava mai. Ci ha insegnato con la vita ad essere pazienti nella 

sofferenza. Ci mancherà questa Sorella gioiosa, che aveva un grande rispetto per i sacerdoti”. 

Dopo il funerale, le spoglie mortali di Suor Claudina sono state sepolte nel nostro cimitero di 

Talegaon. Ringrazio le Sorelle di Sabarmati, Mehemadabad, Bharuch e Bandra che sono venute a 

dare l’ultimo addio a Suor Claudina. Il mio grazie di cuore va a Suor Flavia Monteiro e alla 

Comunità per l'amore e le cure prestate a Suor Claudina nella sua malattia. Grazie alle nostre care 

infermiere, Suor Mary Theresa Kindo e Suor Mary Cyriac, che hanno teneramente curato Suor 

Claudina. Dio vi benedica abbondantemente. Rivolgo la mia gratitudine alle nostre Sorelle di 

Mount St. Ann e di Karunanjali per la loro pronta disponibilità a dare una mano in questi momenti 

difficili. Grazie a Padre Joy Francis, a Padre Denzil Veigas e a Padre Pradeep Pinto che rendono 

felice le nostre Sorelle anziane trascorrendo tempo con loro e pregano per loro. 

“Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in me, anche se muore, vivrà”. Credendo in queste 

parole forti di Gesù, sappiamo che Suor Claudina ora vive con il Signore Risorto. Mentre 

continuiamo a offrire preghiere e suffragi per lei, attraverso la sua intercessione chiediamo a Dio 

di darci anche la grazia di accettare con serenità tutto ciò che ci accade. Ricordiamo, inoltre, di 

pregare per i suoi familiari addolorati.  

Aff.ma 

Sr. Eulazia Fernandes 

Superiora Provinciale 


